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Qualche novità e parecchie delusioni sugli schermi della Mostra 

Pesaro: il cinema cubano 
alla scoperta del privato 
Abbastanza interessante « Ritratto di Teresa » del cubano Pastor Vega 
Dal Perù una specie di western e una insipida «commedia all'italiana» 

TV : Squarzina allestisce Camus 

Caligola chi è? 
Un nazista di 
animo gentile 

Nostro servizio 
PESARO — Sì scoppia dal 
caldo. Sulla spiaggia i ba
gnanti sono tutti tedeschi al 
di sopra dei sessant'anni. A 
questo punto, vi assicuriamo 
che andare al cinema è ri
masta l'unica cosa saggia 
da fare. 

E al cinema, nell'ambito 
delle proiezioni della Mostra, 
può capitare di vedere un 
cartone animato sull'economia 
nicaraguegna, intitolato II 
compagno Clodomiro e l'eco
nomia: una cosuccia (otto mi
nuti) simpatica, perché spi
ritosa e per niente trionfàli-
stica. E 1a piacere vedere 
che, tra i personaggi che 
marciano contro Somoza in-
curanti delle bombe, vi è an
che un cineasta con tanto di 
macchina da presa in mano: 
come dire che i registi suda
mericani si sentono in primo 
luogo degli inviati al fron
te, fedeli alle paróle di Le
nin che considerava ti. cine
ma, fra tutte le arti rivolu
zionarie, « la più importante ». 

Ma la pratica, al di là del 
cartone animato, cosa ci di
ce? In un articolo inserito in 
uno dei tre volumi editi dalla 
Mostra. Jorge Sanjinés (il 
più importante regista boli
viano, attualmente esule), au
tore di Sangue di condor, par
la molto lucidamente della 
possibilità di un « cinema ri
voluzionario durante e dopo 
la lotta di liberazione ». Un 

In alto: « Les jornaleros »; qui sopra: e Mar de rosai » 

cinema € prima della rivolu
zione*, per dirla con Berto
lucci, non esiste, non può esi
stere (o meglio, può esistere 
un cinema di regime, che ov
viamente è tutta un'altra co
sa). 

Questo è un dato che non 
si può tralasciare esaminan
do le presenze alla Mostra 
di Pesaro. Le assenze di Bo
livia e Uruguay, lo scarso in
teresse della produzione ar
gentina, l'isolato film prove
niente dal CUe di Pinochèt 
(lo vedremo venerdì sera, sia
mo molto curiosi) hanno un 
significato ben preciso. Al
tri paesi, invece, si permet
tono di verificare « a caldo » 
le parole di Sanjinés. D'al

tronde è l'unico modo di esa
minare questa Mostra: U li
vello dei sinooli film non è 
finora entusiasmante, e il di
scorso per nazionalità è l'uni
co possibile a meno di farvi 
imbiifalire, raccontandovi la 
trama di film che non si po
tranno mai vedere. 

Un cinema «dopo la rivo
luzione » è, per esempio, quel-
Io cubano. Qui qualcuno so
stiene che stia facendo la fi
ne del cinema sovietico dopo 
U '32: basta con i film inno
vatori, pensiamo un po' a 
noi stessi e caliomoci nel pri
vato. Non è una sensazione 
sbagliata: anche se va rile
vato che, rispetto ad altre ci
nematografie, i cubani met

tono sempre in campo una. 
sapienza tecnica che non te
me paragoni. Prendiamo Ri
tratto di Teresa, 1079, di Pa
stor Vega: è la classica sto
ria della donna casalinga-
operaia, divisa (ra marito e 
partito; sposata due volte. 
come si dice. E' una storia 
già vista, la critica è chiara
mente interna (non si mette 
in discussione U socialismo. 
ma semmai certi aspetti del 
suo funzionamento), vaga
mente femminista nel finale. 
Un film non nuovo, insomma. 
però raccontato con grande 
saoìcnza, senza un metro di 
pellicola che avanti. Daysi 
Granados, la protagonista, è 
molto brava, e ricorda (non 
solo nel fisico) la Veronika 
Papa di Angi Vera, i! bel film 
ungherese di Pai Gabor pre
sentato anche in Italia. 

Se nella Cuba del sociali
smo reale il cinema rivolu
zionario, a quanto pare, sta 
lasciando il posto al cinema 
professionale, per altri paesi 
politicamente più instabili la 
questione si fa spessa. Pren
diamo il caso del Messico: è 
un cinema emergente, ma non 
è che siano tutte rose e fiori, 
perché dopo la relativa aper
tura della presidenza Eche-
verria il nuovo capo dello Sta 
to, Lopez Portillo, e sua so
rella Margarita che tira i 
fili della cinematografia na
zionale, hanno stretto parec
chio i cordoni della borsa. 

Così, da un lato, abbiamo un 
film commerciale, anche ben 
fatto, come Maria de mi co-
razon di cui vi abbiamo già 
riferito; dall'altro, un cineasta 
indipendente come Federico 
Weingartshofer ci presenta un 
film, Sotto lo stesso sole e 
sulla stessa terra (1979), che 
sembra Miracolo a Milano 
senza miracoli e senza Mi
lano. Baracche, operai, emar
ginazione, amori, amori, tri
stezza: tutto senza la minima 
invenzione, senza rabbia. Sia-
mo ancora a questo punto? 

E che dire del Perù, che 
finora ci ha mostrato un we
stern e una commedia ali'ifa-
liana. Laullco è l'ennesima 
variante della storia di Robin 
Hood. sparatorie, assalti al 
fortino, cavalcate e fughe da 
Alcatraz. Uno come Don Sie-
gel, queste cose le ha fatte 
meglio e senza fervorini fi
nali sulla presa di coscienza 
degli indios che marciano 
verso il futuro. Anche qui, 
buon professionismo, raccon
to secco, esterni andini non 
privi dì una certa suggestione. 

La commedia all'italiana, 
invece, è Racconti immorali, 
film a episodi firmalo da 
quattro registi (Huayhudca, 
Flores-Guerra, San "Roman e 

Lombardo). (Tè un po' di tutto, 
Malizia e ragazzi di vita. U 
peggìor Dino Rìsi e U Da
miani deVa Rimpatriata 
(manca solo Walter Chiari). 
Insomma, la sensazione è che 

anche in paesi dove c'è mol
to da costruire stia sì na
scendo un mercato cinemato
grafico, con tanto di fUm di 
cassetta, ma a scapito di quei 
fUm veramente innovatori che. 
finora, non abbiamo proprio' 
visto. 
• D'altronde anche qui a Pe

saro scarseggiano i film bel
li ma fervono ì lavori. E' usci
ta una valanga di libri (i tre 
editi da Marsiglio, su Bra
sile, Cuba e Sudamenca in 
generale saranno presto nei 
negozi), è stata annunciata la 
nascita dell'ULISSE (una nuo
va associazione tra ARCI e 
Cinema d'essai che va a fare 
il paio con l'AIACE: Omero 
c'entra sempre, come vede
te), sono stati presi contatti. 
E' un po' come in Ecce Bom
bo: esci, vedi gente, incontri 
amici, fai cose, parli con que
sto e con quello e ti accorgi 
che U film più bello è im
mancabilmente quello che non 
hai visto. Il programma, del 
resto, è mastodontico e le so
vrapposizioni costringono a 
scelte peraltro poco dolorose. 

E ieri sera, finalmente. U 
film di un grande maestro, 
Entrada da vida di Nelson 
Pereira Dos'Santos. Un film 
musicale, curioso e per certi 
versi sconcertante. Comunque 
signilicativo: avremo modo di 
riportarne. 

Alberto Crespi 

« Turno di notte », nuovo giallo in TV con Barbara De Rossi 

Cadaveri a suon di disco-music 
TJn giallo sul filo della disco-music è 

quello che ci presenta questa sera e 
domenica prossima la Rete 1. Il itotelo 
è Turno di notte, ne sono autori Fran
co Ferrini e Enrico Oldini, la regia è 
di Paolo Poeti. 

n turno di notte Io fa Walter ad un 
casello ferroviario di una delle tante 
autostrade che attraversano la nostra 
penisola. Per ammazzare la noia di 
quelle nottate umide e tutte uguali, il 
giovane ascolta la radio sintonizzata 
sulle emittenti private. 

Chi Invece tenta, di ammazzare il 
prossimo è Lilli, giovanissima disc-
jockey caruccia e spregiudicata. La ra
gazza deve difendersi dall'assalto di 
un energumeno e capitandogli a por
tata di mano un arnese adatto alla 
bisogna, non ci pensa su due volte ad 
accoppare il malcapitato. Poi l'impac
chetta e Io mette in un taxi. Ma in
vece il taxi esce fuori strada proprio 

in prossimità del casello dove lavora 
Walter; il conducente muore ammaz
zato sul colpo, mentre il passeggero 
presunto accoppato se la squaglia a 
gambe levate. La. storia potrebbe esau
rirsi . qui. Invece Walter che non si 
stacca per. un. attimo dalla sua radio 
riesce a captare un urlo impaurito del
la Lilli che, tra un disco e una chiac
chierata con i fedelissimi ascoltatori, 
si vede piombare in studio quello che 
lei ritiene ormai un fantasma. 

Per farla breve, l'arguto Walter col
lega incredibilmente i due fatti: l'inci
dente e l'urlo della disc-jockey e inizia 
le sue indagini che, come si può pre
vedere, lo porteranno molto lontano 
fino ad un breve e cruento flirt con 
la ragazza in questione. 

Girato quasi tutto in esterni, nella 
sonnolenta e piovigginosa Versilia in
vernale, Turno di notte si regge su un 
racconto abbastanza esile, appena vi

vacizzato dall'interpretazione del due 
protagonisti: lei. Barbara De Rossi, 
che gioca ancora molto sul personag
gio di babyproibita, capitatole addos
so con La cicala di Lattuada; lui, Ri
no Cassano, già- intravisto in Tv in 
altre imprese del genere, sempre sospe
so a metà strada tra l'imbambolato e 
il furbastro, quasi un De Niro, forma
to Taxi driver, ma con stazionamen
to nei pressi di viale Mazzini. 
• Pure con una donna, anzi con una 

sedicenne, è alle prese ancora una vol
ta Ugo Tognazzi che stasera vedremo 
sulla Rete 2 nella Bambolona, un film 
di Franco Giraldi del 1968. Tognazzi 
vi interpreta la parte di un maturo 
avvocato che a perde la testa» per la 
bella Ivana. Proprio quando 11 nostro 
crederà di avercela fatta, di aver con
quistato cioè la ragazza, si troverà di 
fronte ad una bella sorpresa. Amara, 
anzi, come Tognazzi ci ha abituato. 

PROGRAMMI TV 
n TV i 
12,30 

13,00 
13,30 
14,00 
14,10 

14,40 
14,50 
15,10 
16.00 
1630 

17.00 
17,05 
17,15 
17,35 
18,00 
18,30 
19,05 
19,20 

19.45 
20.00 
20.40 

21J55 
2235 
23,20 

DSE: CONOSCERE IL MERCATO: e Consiglio agli 
esportatori ». 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA POLITICA • 5 domande al PLI. 
GIUSEPPE BALSAMO - Di André Hunebelle. con Jean 
Marais, Louise Marleau (rep. 11. p.) 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPECCHIO SUL MONDO - TG1 informazioni. 
BERT D'ANGELO SUPERSTAR: «La rete d'oro». 
FRONTIERE MUSICALI: «Fats Domino» (2a. p.). 
DOCTOR WHO: « Arca spaziale (la. parte), con Tom 
Baker e Elisabeth Sladen. 
TG1 - FLASH. 
FIABE-. COSI' - Disegni animati -
L'EREDITA' DELLA PREISTORIA: 
SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGHDAD (18. episodio). 
DSE - Ludwig van Beethoven (replica, 3. puntata). 
PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1. 
SPAZIOUBERO: I programmi dell'accesso. 
MEDICI DI NOTTE: «L'ostaggio» (2. parte), con Ca

therine Allegret e Remy Carpentler. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
TELEGIORNALE. 
«TURNO DI NOTTE». Regia di Paolo Poeti, con Rino 
Cassano, Barbara De Rossi, Renato Montalbano (la. 
puntata). 
IO„ E L'ALCOOL - (3.a puntata). 
MISTER FANTASY - «Musica da vedere» 
TELEGIORNALE-OGGI AL PARLAMENTO - Specchio 
sul mondo. 

DTV2 
1230 IL NIDO DI ROBIN: <H sostituto», con Richard O' 

Sullivan e Tessa WyatL 
1340 TG2 . ORE TREDICI . 
13.30 DSE . DIMENSIONE VERTICALE - (Replica L P.) 
14,00 « IL POMERIGGIO». 
14.10 KINGSTONE - DOSSIER PAURA: s i i gioco delle om

bre», con Raymond Burr e Art Hindle 
15,25 DSE • NOVA - Problemi e ricerche della scienza con

temporanea (replica 1. parte) 
17,00 TG2 - FLASH 
17.30 CAPITAN HARLOCK - e L'invisibile padre di Mayu». 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA. 
1830 LE STRADE DI SAN FRANCISCO: « Vino amaro», con 

Karl Malden e Michael Douglas. .. 
19.45 TG2 . TELEGIORNALE 
«0,40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con fl FSL 
21.25 • RISOTTO AMARO » - 13 FILM CON UGO TOGNAZ

ZI: «La bambolona». Regia di Franco Giraldi (1968). 
con Isabella Rei. Lilla Brignone, Margherita Guzzinati 

«330 TG2 . STANOTTE. 

DTV3 
1730 INVITO AL ROCK - CONCERTONE: Al Stewart a Ben 

Sidran. 
19,00 T G 3 
19,30 TV 3 REGIONI. 
20,10 OSE: IL PROBLEMA DELL'ENERGIA (2. p.). 
20,40 CONCERTO DEL MARTEDÌ': « Recital del mezzosopra

no Marilyn Home » e del pianista Martin Kat*. 
21,40 DELTA • SETTIMANALE DI SCIENZA E TECNICA. 
2X25 T G 3. 

Luigi Dibarli, Barbara Da Rosai a Rina Cassano 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 1J. 
19 GR1 Flash, 10,12. 14, 15.17, 
21, 23. ONDA VERDE: notizie 
giorno per giorno per chi gui
da: 7,20. 8.20. 10.03. 12.03. 13,20, 
15,03. 17.03. 19.20. 21.03. 2230 
23,03. ORE 6,44: Le commis
sioni parlamentari; 7.15: ORI 
lavoro; 7.25. 8.40: La combi
nazione musicale; 830: Edi
cola del GR1; 9, 10.05: Radio-
anch'io *81; i l : Quattro quar
ti; 12.01: Ma non era l'anno 
prima?: 1230: Via Asiago ten
da; 13.35: Master; 14,30: n 
lupo e l'agnello: 15,05: Srre-
piuno; 16.10: Rally: 16.30: 
DiaboUk e Eva Kant; 17.10: 
Blu Milano; 1835: Ironik 
Alias E. Bassignano; 19.30: 
Una storia del jazz: 20: La 
civiltà dello spettacolo; 21.05: 
La Gazzetta; 21.30: Musica 
del folklore; 22: Storie fanta
stiche di botteghe e di arti
giani. 

f M5: I giorni fai termine sin
tesi dei programmi); 7.20: Un 
minuto perle; 9,05: « La don-

j na porera»: 9,32, 15: Radio-
! due 3131; 1132: D. complean-
j no di Pinocchio; 1L56: La 

mille canzoni; 12.10, 14: Tra-
; smissioni regionali; 12.45: 

Contatto radio: 13.41: Sound-
track; 15.30: GR2 Economia; 
1632: Discoclub; 1732: «Ma
stro Don Gesualdo»- (al ter
mine « Le ore della musica ») 
1832: In diretta dal caffè 
Greco; 1950: Spazio X. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,03.7.03. 
730. 830.930, 1130.1230. 1330. 
1630, 1730, 1830. 1930. 2230. 
ORE 6, 6,09. 635, 7.05. 7,50. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 735, 
9.45, 11.45, 1545. 18.45. 30.45, 
23.55. ORE 6: Quotidiana ra-
dlotre; 6j55. 843. 10.45: n con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9.45: Se ne parla 
oggi; 10: Noi, voi. loro don
na: 11,48: Succede in Italia; 
1335: Rassegna delle riviste: 
15.18: GR3 cultura; 1530: Un 
certo discorso; 17: La ricer
ca educativa: 1730, 19: Spa-
ziotre: 21: Appuntamento con 
la scienza; 2130: N. Rimsky 
Korsakov; 22,03: « Il caso del 
De Profundis» di Oscar Wllde; 
23: Il jazz. 

ROMA — Le immagini di 
un « meriggio tempestoso » si 
accumulano nel linguaggio di 
Luigi Squarzina mentre allo 
Studio 2 della Rai ci fa vi
sitare il set di Caligola. Il 
testo di Albert Camus (« è 
quello che preferisco, di un 
autore che non ho comunque 
mai allestito prima ») segna 
il suo ritorno nell'ambiente 
televisivo dopo ben cinque 
anni. 

La messinscena della Ca
sanova di Goldoni, allora. 
coincise con l'addio tempora
neo alla TV e ottenne anche 
il Premio Salsomaggiore; ma 
Squarzina col suo presente 
discorrere di guerre e cata
strofi, utopie e sconfitte, ci 
sembra che preferisca sugge
rire piuttosto un'analogia fra 
questo Caligola (scritto da 
Camus negli anni a cavallo 
della seconda guerra mon
diale) e la Casa Cuorinfranto 
che lui stesso allestì questo 
inverno a teatro (e che Shaw. 
appunto, scrisse in mezzo ad 
un'altra guerra mondiale). 

«La proposta della Rai mi 
è piaciuta all'istante per la 
possibilità di agganciarla a 
quanto ho già elaborato in 
scena sui momenti di crisi 
della nostra civiltà», chiari
sce il regista. E prosegue: 
< Perché questo Caligola, a 
modo suo. è uno sperimenta
tore che ricorda quasi i na
zisti. Ma è più umano, cioè è 
armato della capacità di sof
frire. Toccato dalla scoperta 
della morte che ha constata
to per la prima volta veden
dosi morire accanto l'amante 
sorella. Drusilla. si trova col 
potere m mano e reso folle 
dalla consapevolezza della 
morte. Inoltre è talmente gio
vane. da desiderare di im
porla a chi gli sta intorno : 
cioè una classe logora di se
natori che comincia a terro
rizzare ». 

E' una parabola lucidissima 
che allo Strehler principian
te non porto troppa, fortuna. 
Lei riadattandola per la tele
visione si trova in parte nel
le stesse condizioni, perché 
la propone ad un pubblico te
levisivo e vergine » che a tea
tro, magari, non sarebbe mai 
venuto a vederla. Ma questo 
Caligola, dunque, è veramen
te adatto al piccolo schermo? 

«Si. Può risultarne un pro
dotto che accalappia l'atten
zione dello spettatore distrat
to». Risponde Squarzina con 
semplicità. 

A chi sono affidate le «im
magini »? 

«A Paolo Tornasi. L'ho 
scelto come scenografo a ra
gione. perché pensavo che a-
vrebbe ideato una scena spo
glia ed efficace. Ma non a-
vevo mai lavorato con lui 
prima di oggi ». 

Lo stanzone (o «i l sacra
rio») in ' effetti è animato 
solo dal fruscio di tuniche e 
dallo scalpiccio di sandali. 
L'aria che spira dalle quat
tro grandi colonne nere ai 
lati della stanza è. a dir po
co, «obbligante». Per ora 
un gruppo di senatori pro
va la scena in un angolo: 
tremolano le spalle di uno di 
loro per una risata incontrol
lata giusto un momento pri
ma del ciak. Si voltano: ci 
sono Nestor Gary e Franco 
Rendina. fra gli,altri. 

«Ho voluto Franco Bras-
ciaroli come protagonista — 
spiega fl regista — ma ho 
cercato anche di mantenere 
un buon livello in tutta la 
troupe. Gli altri nomi sono. 
fra gli altri, quelli di Lino 
Troisi e Mattia Sbragia*. 

Un lavoro cosi, alla TV. 
costa esattamente centotren
ta milioni. E il regista, sco
priamo andando oltre col di-

Franco Branciaroli 

scorso — oltre ai quìndici 
giorni a tavolino, ai venti di 
riprese, e a! prossimo mon
taggio — ha già accantona
to un'imponderabile « mate
riale» fatto di letture di Sve-
tonio e di analisti francesi: 
«Per cogliere il divario fra 
la storia che Camus leggeva 
laggiù in Algeria e l'inven
zione che ne ha derivato». 

In fondo, per un lavoro de
stinato alla scena, di questi 

dati non si parlerebbe neppu
re. Senonché Calinola fa par
te della prossima rosa teatra
le della Rete due che com
prende un Brecht curato da 
Cecchi, un postumo Valli che 
interpreta Pirandello e un 
Eliot per regista « da desti
narsi». Con respiro sin trop
po ampio il programma è de
dicato al tema « individuo e 
crisi nei due dopoguerra » 
mentre nei cassetti, restano 
pure gli Ibsen. i Cechov. gli 
Strindberg e gli Shaw regi
strati due inverni fa. 

Per citare ancora Squarzi
na: «Per un bel pezzo que
sto lavoro finirà in frigorife
ro». Oppure, come paventia
mo invece personalmente, sa
rà trasmesso in concorrenza 
con qualche film «del lune
di ». 

Ecco perché allo Studio t 
misto all'aria di bella apo
calisse e di dispendioso e-
roismo del Caligola di Al
bert Camus, corre anche un 
alito strano. E' difficile tro
varlo a teatro, in tempi di 
prove. Qui c'è. come dire: 
un senso di parziale incer
tezza. 

Maria Serena Palieri 

Jazz improvvisato 
l'appuntamento è 
da domani a Pisa 

Nostro servizio 
PISA — ZI perìodo estivo è per tradizione Varena dei grandi 
festival jazz, di quel circuito in cui si consumano l'avan
guardia e il free come il blues e il bop. La VI Rassegna In
ternazionale del jazz dt Pisa apre la serie delle manifesta
zioni, staccandosi, come sua consuetudine, dalla tendenza 
delle altre iniziative che ammucchiano nomi e gruppi spesso 
senza alcun nesso. 

Questa edizione, che si svolgerà da domani al 21 giugno 
nei tradizionali spazi dell'Abbazia di San Zeno e-del Giar
dino Scotto, si presenta come un ulteriore approfondimento 
delle tematiche che sin dall'inizio hanno ispirato fattività 
del CRIM, il Centro per la Ricerca sull'Improvvisazione Mu
sicale, ideatore e * curatore artistico» della rassegna in col
laborazione con la Regione Toscana e il Comune di Pisa. 

Mentre anche manifestazioni analoghe (come U festival 
di Moers in Germania) risentono di una certa commercia
lizzazione o perdono colpi rispetto al ruolo di € guida» e 
di punto di riferimento per la nuova musica, la rassegna pi
sana resta un appuntamento interessante per chi si voglia 
sintonizzare suUa lunghezza d'onda dell'improvvisazione nelle 
sue diverse forme. 

Ferma restando la considerazione che gli improvvisatori 
europei non sono più una novità, che la toro collaborazione 
con i musicisti americani di derivazione jazzistica è all'or' 
dine del giorno, che si sperimenta non sul nuovo assoluto ma 
sulle ramificazioni dei suoi sviluppi, Pisa Jazz si presenta 
con proposte abbastanza originali. 

Uno degli elementi determinanti in questo senso è S par
ticolare rapporto che si è stabilito tra gli oroanbuatori e i 
musicisti: al posto del tradizionale impresariato c'è una col
laborazione continua e diretta, fatta di contatti personali e 
di progetti realizzati in comune. Llmprovisor's Symposium 
della passata edizione resta un esempio luminoso: la tratta
zione di un tema affidata ad un gruppo di musicisti coor
dinati da Evan Parker che ne sviscerano ogni possibile riso
luzione: quest'anno sarà inoltre presentato U disco realiz
zato per l'etichetta Incus Records in cui è condensato fi la
voro svolto in quei giorni. 

Sono gli stessi musicisti che propongono abbinamenti, far-. 
mule, idee: è il caso del duo Peter Brotzmann-MUford Gra
ve* che mercoledì sera aprirà la rassegna insieme a Tamia-
Pierre Fame. 

Poche le novità intorno al nomi ma molti ritorni in con
testi originali, come a proseguire idealmente U discorso 
degli anni precedenti. 

Ogni ,gtornata è piena di musica: ti tour de force inizia 
come al solito il pomeriggio, dedicato all'esplorazione deUa 
dimensione solistica e del duo, mentre le-serate affrontano 
i momenti più spettacolari: giovedì li ci saranno i soli di 
Leo Smith (di cui sarà presentata la traduzione italiana del 
libro Creative Music). Paul Lovens e John Russell; la sera 
Toga Fischer-Marc Charig, Carlos Zingaro-Jerome Cooper e 
un quartetto francese con Michel Portai. Jean Pierre Drouet, 
Henry Texier e Bernard LubaL 

Venerdì apriranno i soli di Evan Parker, del percussionista 
Lori Vambe e U duo Richard Teitelbaum-Andrem Curde; ts 
sera un trio con fl trombettista giapponese Tothinori Kondo. 
John Russell, Roger Turner e U violinista portoghese Carlos 
Zingaro. Tra gli altri soli pomeridiani si segnalano quelli di 
Alex Schltppenbach (sabato) e del sassofonista LJ). Lem/ 
(domenica). 

Ritorna anche Anthony Brarkm, che suonerà con Teiteì-
baum sabato, prima del quartetto di Andrew CvrUle. Gran 
finale, domenica allo Scotto, con Annette Peaeock. Schlip-
penbach-Parker I/srens in trio e un eccezionale duo co* To-
shinori Kondo e Milford Graves, 

Dino Giannasf 

Blu è blue Jesus, 

NT in Itala neffSl 


